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Le tensioni in Medio Oriente dopo lo scontro USA-Libia 

Il governo di Trip _- • • 
i 

rassicura gli americani 
che lavorano in Libia 

I 2500 cittadini USA esortati a non lasciarsi ingannare dalle 
pressioni dell'amministrazione Reagan perché lascino il Paese 

TRIPOLI — Mentre sono 
proseguiti 1 colloqui a Dama
sco fra 11 presidente libico 
Qheddafi e il presidente si
riano Assad (ieri era in pro
gramma anche un incontro 
con 11 leader palestinese Yas-
ser Arafat), il governo di Tri
poli. con una sua dichiara
zione ufficiale, ha pubblica
mente garantito la tranquil
lità ed incolumità dei citta
dini americani che risiedono 
e lavorano nei Paese. «La co
munità americana residente 
in Libia — afferma un co
municato dell'ufficio popo
lare per le relazioni esterne 
(cioè 11 ministero degli Este
ri) — gode della protezione e 
della sicurezza riservate a 
tutti nella Giamahiriya libi
ca». Il testo, diffuso dall'a
genzia JANA, critica l'airi-
ministrazìòne Reagan per a-
ver esortato i cittadini ame
ricani a lasciare la Libia: 
•Dato che il popolo arabo del
la Libia — afferma la nota — 
tiene ad avere relazioni ami
chevoli con tutti i popoli del 
mondo, compreso quello a-
mericano, l'ufficio popolare 
esorta i membri della comu
nità americana in Libia a 
non dare ascolto alle accuse 

e alle menzogne dell'ammi
nistrazione americana, che 
con il suo appello dimostra 
ostilità e malevolenza verso 
la Giamahiriya e il suo popo
lo». 

Va ricordato che più volte 
nel mesi scorsi, di fronte alla 
campagna condotta dall'am
ministrazione Reagan con
tro il regime di Gheddafi, 1 
residenti americani in Libia 
avevano respinto gli inviti a 
rimpatriare; e nei giorni 
scorsi fonti ufficiali libiche 
avevano già smentito la voce 
secondo cui le compagnie a-
mericane petrolifere operan
ti nel Paese avrebbero di
sdetto i contratti. Al contra
rio, proprio le compagnie pe
trolifere (o alcune di esse) so
no state le intermediarie del 
tentativi del governo di 
Gheddafi di migliorare i rap
porti con gli Stati Uniti, ten
tativi falliti di fronte alle Ini
ziative del governo Reagan. 

Ieri l'amministrazione a-
mericana, e più precisamen
te il Pentagono, ha Intanto 
deciso di tenere segrete le re
gistrazioni effettuate il 19 a-
gosto nel cielo della Sirte del
le comunicazioni fra gli aerei 
libici (poi abbattuti dagli 

F-14) e la loro base. L'idea di 
pubblicare le registrazioni 
era stata ventilata allo scopo 
di dimostrare che lo scontro 
aereo era premeditato da 
parte libica. Il portavoce del 
Pentagono Henry Catto non 
ha voluto specificare 1 motivi 
della decisione di non rende
re pubblici l nastri limitan
dosi ad affermare: «È stata 
sempre politica degli Stati 
Uniti non fare niente che 
possa compromettere le no
stre fonti di informazioni». 
Egli ha poi sbrigativamente 
aggiunto che del resto sulla 
meccanica dello scontro *o-
gni dubbio è stato dissolto». 

Un misterioso episodio è 
avvenuto ieri mattina all'ae
roporto di Tripoli: un tecnico 
ha notato del fumo uscire 
dal compartimento bagagli 
di un Boeing 707 appena ar
rivato da Beirut; dato l'allar
me è stata scoperta fra le va-
lige una carica di un chilo e 
mezzo di tritolo che — è stato 
detto — avrebbe dovuto e-
splodere in volo. Fra i pas
seggeri c'erano i delegati del 
Movimento nazionale liba
nese per la festa della rivolu
zione libica, che sarà cele
brata alla presenza di Ghed
dafi il 1° settembre. 

Molte ma niente 
decisioni concrete 

al vertice Sadat-Begin 
Annunciata la ripresa a settembre dei colloqui sulla «autono
mia palestinese», ma senza i rappresentanti di quel popolo 

Il progetto 
dell'OUA 

per il Sahara 
occidentale 

NAIROBI — Il mlnl-vertlce 
dell'OUA si è concluso con 
una bozza di accordo, prepa
rata dall'apposito comitato 
(detto «comitato dei sette»), 
che prevede una cessazione 
del fuoco ed un successivo 
referendum nei Sahara ex
spagnolo. Il vice-segretario 
dell'OUA ha detto che 11 pla
no dovrebbe essere attuato 
con la collaborazione dell'O-
NU. Il piano — che verrà ora 
sottoposto al Marocco, al Po-
lisario, alla Mauritania e al
l'Algeria — prevede che sia 
negoziato un cessate il fuoco 
con la mediazione del «comi
tato dei sette» e che le truppe 
marocchine siano confinate 
nelle caserme; quanto al re
ferendum, anziché essere 
consultivo come proponeva 
Rabat, esso comporterà per 
la popolazione la scelta fra 
indipendenza ed annessione 
al Marocco. Una forza di pa
ce dovrebbe controllarne V 
attuazione. 

IL CAIRO — Il presidente e-
glziano Sadat e 11 primo mi
nistro israeliano Begin, nel 
corso di una conferenza 
stampa congiunta che han
no tenuto ieri ad Alessandria 
a conclusione del loro undi
cesimo vertice, hanno an
nunciato che nella seconda 
metà di settembre, probabil
mente il 23 o 24, riprende
ranno 1 negoziati sulla cosid
detta «autonomia palestine
se», vale a dire l'autonomia 
per le popolazioni di Cisgior-
dania e di Gaza. Previsti da
gli accordi di Camp David, i 
negoziati lsraelo-egiziani so
no fermi da oltre un anno, 
bloccati dalla crescente In
transigenza del governo Be
gin e dalla volontà di quest* 
ultimo di dare alla suddetta 
«autonomia* un carattere 
puramente amministrativo, 
tale da non Intaccare le pre
tese di sovranità Israeliana. 

L'accordo per la ripresa 
dei negoziati è l'unico risul
tato concreto del vertice Sa
dat-Begin; ma sembra trat
tarsi soprattutto di un risul
tato «di facciata», inteso a di
mostrare che il vertice non è 
stato un fallimento. La «nor
malizzazione» fra Egitto e I-

sraele va infatti a rilento, 
tanto da suscitare al Cairo 
qualche preoccupazione sul
la effettiva volontà di Israele 
di completare, -. nell'aprile 
prossimo, 11 ritiro dal Sinai. 
E le recenti iniziative di Be
gin, dalla «crisi dei missili» al 
bombardamento del reattore 
irakeno di Bagdad fino alla 
feroce incursione di luglio su 
Beirut, non sono certo inco
raggianti. 

Sadat e Begin ieri non 
hanno detto né dove si svol
gerà il negoziato sull'auto
nomia, né quale ruolo vi 
svolgeranno gli Stati Uniti; 
Begin comunque vedrà Rea
gan a Washington in settem
bre. Sadat ha invano cercato 
di convincere Begin ad asso
ciare In qualche modo l'OLP 
alla trattativa («se USA e A-
rabia Saudita sono.riusciti a 
portare Arafat ad accettare 
la tregua, perché non co
struire su questo?», ha detto); 
ma 11 premier Israeliano è 
stato irremovibile e si è detto 
disposto ad accettare solo 1* 
Inclusione nella delegazione 
egiziana di qualche esponen
te del territori occupati; Il 
che significa svuotare a prio
ri il negoziato di qualsiasi 
reale contenuto. 

«Berretti verdi» per Gheddafi? 
Il «New York Times» pubblica rivelazioni su una misteriosa operazione della CIA, che quattro anni fa avrebbe fatto reclu
tare uomini delle forze speciali per addestrare «commandos» libici, in cambio di informazioni - In corso un'inchiesta 

Nostro servizio 
WASHINGTON — A una settimana dall' 
incidente nel cielo del golfo di Sirte, il -New 
York Times» pubblica in prima pagina un " 
articolo in cui si racconta una strana vicen
da che dà adito a sospetti sul comporta
mento dei servizi segreti americani nei con
fronti del governo del colonnello Gheddafi. 
Come minimo, si afferma nell'articolo, la 
vicenda «ha generato problemi per il gover
no americano e ha messo in dubbio il modo 
in cui le autorità hanno gestito il caso». 

La vicenda, ancora sotto indagine da 
parte del dipartimento per la giustizia, è 
iniziata quattro anni fa, quando ad un ser
gente delle forze speciali dell'esercito — i 
•berretti verdi» — fu offerto un «contratto 
all'estero» da un personaggio che si identifi
cò come agente della CIA. Il sergente, Luke 
Thompson, aveva eseguito varie attività se
grete nel Vietnam e in America Latina du
rante gli anni '60 e '70, e accettò quindi di 
discutere l'offerta con l'-agente», il quale 
risultò successivamente espulso da poco 
dalla CIA per aver collaborato nella vendi
ta illegale al governo libico di spolette a 
tempo per bombe. Thompson, per assicu
rarsi che il «contratto» era lecito informò 
della cosa gli ufficiali del controspionaggio 

militare alla stessa base militare dì Fort 
Bragg, nella Carolina del Nord. 

Prima ancora di incontrarsi personal
mente con il misterioso -agente», Thom
pson aveva ottenuto la conferma degli uffi
ciali: «Abbiamo controllato la cosa fino in 
fondo ed è lecita — gli avrebbero detto — la 
puoi seguire come vuoi». Thompson, soddi
sfatto, si incontrò con l'«agente», portando 
con sé tre «berretti verdi» che avevano la
sciato da poco le forze speciali, accettò il 
contratto ancora non meglio definito e ot
tenne dal suo comandante un congedo spe
ciale per eseguirlo. 

Con gli altri tre uomini, Thompson sì re
cò a Zurigo, dove incontrò Edwin P. Wilson, 
il quale si presentò come responsàbile dell' 
operazione. Wilson informò i quattro uomi
ni che dovevano proseguire per Tripoli; a 

?<uel che riteneva di aver capito Thompson, 
'operazione sembrava destinata a una rac

colta di informazioni per uso del governo 
americano. 

Arrivati a Tripoli, secondo il racconto di 
Thompson, i quattro uomini si sarebbero 
incontrati con Abdul Sentissi, capo dei ser
vizi segreti libici. Richiesto di preparare un 
corso di addestramento per commandos li-
bici, Thompson ebbe di nuovo dubbi sulla * 

missione. «Sapevo che l'agenzia (CIA) fa 
delle cose bizzarre — afferma Thompson — 
ma lavorare per i servizi segreti libici mi 
sembrava eccessivo». -

Due mesi dopo il suo arrivo a Tripoli, il 
sergente tornò a Fort Bragg per informare i 
superiori della situazione e gli fu detto in 
quell'occasione che la missione libica era 
sotto indagine da parte del FBI. Gli stessi 
ufficiali del controspionaggio militare che 
gli avevano dato il via pochi mesi prima, 
affermavano adesso che non si trattava in
vece di un'operazione autorizzata. Thom
pson rimase a Fort Bragg e troncò ogni rap
porto con la missione libica. Ma altri sei ex 
«berretti verdi» si sono recati successiva
mente in Libia, sempre secondo quanto 
scrive U 'New York Times», per «addestrare 
terroristi». -

// dipartimento per la giustizia concluse 
le sue indagini preliminari sul caso nel lu
glio del 1979, senza presentare nessun atto 
d'accusa nei confronti dei nove ex «berretti 
verdi» che hanno partecipato all'operazio
ne, in quanto non è proibito dalla legge a-
mericana l'addestramento da parte di cit
tadini americani di terroristi o commandos 
fuori dal territorio statunitense. 

Per quanto riguarda Edwin [Wilson, il 

•responsabile» dell'operazione libica, egli 
fu accusato nel 1980 di aver esportato ille
citamente in Libia materiale esptosivo. 
Wilson è attualmente latitante, residente 
presumibilmente a Tripoli. 

Resta da stabilire l'eventuale ruolo della 
CIA nella vicenda, in particolare perché gli 
ufficiali del controspionaggio di Fort Bragg 
affermarono inizialmente che l'operazione 
era lecita. Secondo alcuni investigatori in
teressati al caso, Edwin Wilson avrebbe for
se ottenuto l'approvazione non ufficiale 
per la sua «missione» da amici negli alti 
ranghi della CIA in cambio delle informa
zioni sulla Libia che avrebbero fornito gli 
americani che partecipavano alla missione. 

Quale che sia l'eventuale legame tra l'o
perazione illecita e i servizi segreti ameri
cani, è certo che gli uomini accettarono il 
«contratto» e si recarono in Libia con la con
sapevolezza ed il consenso dell'esercito a-
mericano. Anche se la CIA nega ogni re
sponsabilità nell'operazione, il parere di al
cuni investigatori è che essa sia stata taci
tamente approvata dall'agenzia; e un'inda
gine è stata ordinata dal direttore della 
CIA William Casey. 

Mary Onori 

Mentre prosegue lo sciopero della fame 

La Thatcher rifiuta 
di ricevere 

il deputato Carroll 
Il premier britannico (e quello dell'Eire) rifiuta
no un incontro con il rappresentante dell'Ulster 

LONDRA — Il primo mini
stro britannico Margaret 
Thatcher ha respinto la ri
chiesta di un incontro ur
gente sul problema dello 
sciopero della fame con O-
wen Carron, 11 neo-deputato 
sostenuto dai detenuti di 
Maze e dallIRA, eletto nell* 
Ulster (Irlanda del Nord) con 
ampio suffragio popolare al
la Camera del Comuni di 
Londra per U seggio parla
mentare vacante dalla morte 
per fame (avvenuta appunto 
nel carcere speciale di Maze) 
di Bobby Sands. 

Anche 11 primo ministro 
dell'Eire, Oarrett Fltzgerald 
ha rifiutato un Incontro con 
11 deputato. 

Oarret Fltzgerald non ha 
spiegato i motivi di questo ri
fiuto, anche se portavoce del 
governo dell'Eire hanno la
sciato Intendere, in via uffi
ciosa, che la decisione del 
•premier» di Dublino è una 
conseguenza della scelta di 
Carron di non prendere po
sto al Comuni, riflutando il 
•giuramento» di rito (che 
comporta una dichiarazione 
di fedeltà alla corona britan

nica). Carron aveva chiesto 
di incontrarsi con Fltzgerald 
insieme ad un gruppo di fa
miliari dei detenuti di Maze. 

Il neo-deputato aveva 
chiesto di essere ricevuto dal 
«premier» britannico, signo
ra Margaret Thatcher, e di 
poter visitare i detenuti dell* 
IRA a Maze, parte del quali 
— come è noto — stanno 
proseguendo lo sciopero del
la fame che, dopo Bobby 
Sands, ha causato altre 9 vil
ume. - , 

L'autorevole quotidiano 
conservatore londinese «Ti
mes», intanto, ha Ieri confer
mato che il governo britan
nico sarebbe disposto a per
mettere a tutu I detenuti del
le prigioni nord-Irlandesi di 
indossare abiU civili e ad al
tre parziali concessioni, a 
condizione che cessi lo ado
pero della fame. Queste con
cessioni — unilaterali e pe
raltro non nuove — non af
frontano comunque la riven
dicazione che è al centro del 
tragici «scioperi delta 
a Maze: U 
cioè, delio 
U politici ai multami QWI« 
RA, v\ \ 

Rivolto ieri da Czestochowa 

In Polonia appello 
del primate Glemp 

a un mese «di calma» 
I tipografi di Olsztyn respingono l'invito di Soli-
darnosc a revocare lo sciopero a «Trybuna Ludu» 

VARSAVIA — Mentre si pre
para il primo congresso na
zionale di Solidarnosc, che a-
vrà inizio il prossimo 5 set
tembre, nuove tensioni — 
ma anche nuovi e autorevoli 
inviU alla tolleranza — van
no registrati in Polonia. Tra 
questi ultimi in primo luogo 

rivolto ai cittadini il pri
mate Josef Glemp. Il presule 
ha Invitato 1 polacchi a un 
mese di «calma e di preghie
ra». In questo quadro va vi
sto anche l'appello rivolto 
dalla presidenza della com
missione nazionale di coor
dinamento di Solidarnosc 
riunita a Danzica, ai Upogra-
n di Olsztyn per sospendere 
lo sciopero in corso neU'a-
zlenda dove si stampa 11 quo
tidiano locale del POUF. Nel
lo stesso tempo il sindacato 
si è fatto «garante» delle ri
chieste avanzate dagli scio
peranti, assumendo l'Impe
gno di proclamare una setti
mana di sciopero nazionale 
della categoria nel caso che 
le loro richieste non vengano 
accolte. I tipografi hanno pe
rò respinto Ieri pomeriggio 
l'invito di Solidarnoec. • 

A Nova Ruta, nella ptn 
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lavoratori chiedono intanto 
sul direttore. 
un'ora è lnfl-

a Ra-

Air Australia 
una rettifica 

da Mosca: non 
era il Cosmos 

CANBERRA — Rettificando 
le informazioni fornite l'ai--
troieri dall'organizzazione in-
terkosmos, le autorità sovieti
che hanno rectsamente.smen-
Uto che l'oggetto caduto sul 
territorio australiano sia il re
litto del satellite geofisico «Co
smos 434». Lo ha riferito il mi
nistro degli Esteri di Canberra 
Tony Street dopo un colloquio 
con l'ambasciatore sovietico, 
che era stato convocalo dal go
verno australiano dopo che si 
erano diffusi timori dì una 
possibile conuminarione ra
dioattiva nella zona in cui era 
caduto il presunto «Cosmos». 
L'ambasciatore ha assicurato 
il ministro Street che l'oggetto 
in questione non poteva essere 
il «Cosmos 434» poiché quella 
era rientrato nell'atmosfera 
terrestre dodici ore prima che 
venissero osservati i fenosaeni 
che hanno allarmato le autori
tà australiane. Continuano co
munque le ricerche dell'og
getto, die potrebbe essere tea 

Una decisione «di carattere storico» 

Mitterrand presenta 
la legge che cancella 

la ghigliottina 
Il progetto del governo francese sarà discusso 
dall'Assemblea nazionale a metà settembre 

PARIGI — n consiglio dei 
ministri francese, riunito co
me ogni settimana sotto la 
direzione del presidente 
Francois Mitterrand, ha ap
provato un progetto di legge 
sull'abolizione della pena di 
morte, proposto dal guarda
sigilli è ministro della giusti
zia Robert Badinter (sociali-
s tavp portavoce dell'Eliseo, 
Pierre Deregovoy, ha dichia
rato a conclusione della riu
nione che il testo verrà esa
minato Il 17 e 1» settembre 
prossimi dall'Assemblea na-. 
stonale. «SI tratta — ha detto 
Deregovoy — di una decisio
ne-Importante e a carattere 
storico. La decisione di abo
lire km pena di morte esprime 
uno degù impegni fonda
mentali presi dal presidente 
della repubblica durante la 
sua campagna elettorale. La 
Francia — ha aggiunto il 
portavoce dell'Eliseo — è 
uno degli ulUmi paesi oed-
dentaU ad avere ancora la 
pena di morte nel suo arse
nale giudiziario», 

Il progetto di legge com
prende quattro articoli. Oltre 
al primo» U quale afferma «la 

di morte è abolita», gli 

codice penale gli 
articoli riguardanti le sen-

e le eaecustonj capital*. 

ne sostitutive», contraria
mente a quanto aveva sug
gerito il presidente ad Inte
rim del piccolo partito 
«MRG» (movimento dei radi
cali di sinistra) Roger Ge
rard Schartzenberg. 

Attualmente vi sono sette 
persone condannate a morte 
nelle prigioni francesi, ma 
sulle loro condanne deve an
cora pronunciarsi la corte di 
cassazione. Tre sentenze di 
morte sono state pronuncia
te in maggio, mese dell'ele
zione di Mitterrand alla pre
sidenza della repubblica. Il 
SS maggio, questi aveva con
cesso la grazia a Philippe 
Maurice, condannato a mor
te nel dicembre 187». 

Il tentativo di abolire la 
pena di morte risale al 1962. 
Da allora vennero presentati 
ben dieci disegni di legge 
sempre appoggiati dal socia
listi e dai comunisti* oggi al 
governo. In base a conven-
zionl internazionali, la pena 
di morte per 1 minorenni è 
stata abolita In Francia all'i
nizio del IMI. Il codice pena
le stipula Inoltre che le don
ne Incinte non possono esse-
reglustizlate^ _ 

Oon la decisione del gover
no francese, fra I arnesi dell* 
Europa occidentale ad appli
care ancora la pena di morte 
resta soltanto fa Turchia. In 
tutu gli altri, la legge ha abo-
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CAMPAGNA 
PER LA LETTURA 1981 
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1. I SESSAHrAHM DEL PCI 

Gramsci, Scritti politici (3 volumi) 7.500 
Togliatti. Il Partito comunista italiano 1.000 
Amendola, Lettere a Milano 12.000 
Amendola. Il rinnovamento del Pei 2.200 
Spriano, Il compagno Ercoli 8.000 
Martinelli, Il Partito comunista d'Italia 1921 -26 6.500 
Ragionieri. Palmiro Togliatti 1.200 

38.400 

peri lettori de l'Unità e Rinascita , 21.000 

2. ALLE FONTI DEL MARXISMO 

In occasione della campagna per la 
stampa comunista gli Editori Riuniti. 

come ogni anno, mettono a 
disposizione dei lettori de l'Unità e di 

Rinascita undici pacchi-libro ad un 
prezzo del tutto eccezionale. 

Ciascuno di essi si articola su un 
tema di notevole rilevanza politica 
e culturale. Si tratta naturalmente 

solo dì una serie di possibili 
spunti, in grado tuttavia di 

contribuire alla diffusione di un 
dibattito sempre più democratico 

e consapevole. Leggere per capire 
dunque, per informarsi, per 
scegliere meglio, ma anche 

leggere per il piacere di farlol 

7. LA SOCIETÀ DELLO SPETTACOLO 

Schwartzenberg, Lo Stato spettacolo 
CscarpiL Teoria dell'Informazione 
Autori vari, Comunicazioni di massa e 
democrazia 
De (lauro. Le parole e i fatti 
Lizzani. Il cinema italiano 1895-1979 (2 voi.) 
Gaspari, L'industria della canzone 
Cipriani, La televisione 

per i lettori de l'Unità e Rinascita 

6.500 
6.800 

7.000 
4.500 
8.500 
3.500 
3.500 

40.300 
22.000 

Bara. Miseria della filosofia 
Marx. Per la critica dell'economia politica 
Marx-Engels, La sacra famiglia 
Engels. Dialettica della natura 
Engels, Antiduhring 
Lenin. Materialismo ed empiriocriticismo 
Lenin. Quaderni filosofici 
Labriola, Saggi sul materialismo storico 

per l lettori de l'Unità e Rinascita 

4.000 
5.000 
6.500 
5.000 
4.500 
5.000 
6.000 
6000 

42.000 
23.000 

8. PUBBLICO E PRIVATO 

3 . IL WOVlPIEPrrO OPERAIO ITALIAIIO 

Il movimento operaio italiano. Dizionario biografico 
a cura dì Franco Andreucd e Tommaso Detti 
6 volumi rilegati 87.000 
per (lettori de l'Unità e Rinascita 48.000 

4. ISTITUZIONI E SOCIETÀ CIVILE 

Heller. Per cambiare la vita 
Autori vari Psicoanalisi e classi 
sociali 
De loca. Teorie della vita quotidiana 
rieri. Le libertà dell'uomo , 
Battaglia, L'allergia al lavoro 
Duvignaud-Corbeau. La banca dei sogni 
Berlinguer, La droga fra noi 
Cutrufelli, Economia e politica dei 
sentimenti 

per I lettori de l'Unità e Rinascita 

4.200 

6.500 
4.200 
3.500 
3.600 
6.000 
3.600 

4.500 

36.100 
20.000 

9. SULLA EDUCAZIONE 

n potere netta società 
i contemporanea : 

': Astori vari. Stato e società in Italia 
; Terracini Come nacque la Costituzione 
• Ucataer, L'Assemblea costituente 
• SaaUrtfli, Dalla monarchia alla repubblica 

Barbera, Governo locale e riforma deOo Stato 
nomca-Triva, Dizionario delle autonomie locafi 
Lana, Il potere del sindacato 
Couffianal, I sindacati in Italia 
fogno. Crisi e terza via 

per i lettori de l'Unità e Rinascita 

5.600 
3.5O0 
1.800 
1.500 
1.800 
2.800 

12.000 
2.500 
5.800 
3.000 

40.300 
22.000 

Graaese, Dialettica dell'educazione 
Uoafjev. Problemi dello sviluppo psichico 
riaget. Riuscire e capire 
toatSiraoRadfcè, L'educazionedeltamente 
WaDoa, Leorigini dd carattere nd bambino 
Astori vari. Teoria della didattica 
Rosclliai impariamo a parlare 
De Piamo, Scuola e linguaggio 
De Hamo-Udi. Lingua e dialetti 
Avieri vari. Introduzione alla logica 
Beadazxt Didattica dette scienze 
Saatoai-RagitJ, L'educazione estetica 

per i lettori de l'Unitàie Rinascita 

3.200 
6.000 
3.500 
2.000 
5.000 
1.800 
1.400 
4.000 
2.800 
3.200 
3.400 
1.600* 

37.900 
21.000 

3. TEORIA E STORIA DEU/ECOWOH1A , 0 # VKKttt D E l RACCONTARE 
Waetoew. La rivoluzione industriale 12.000 
Raktkl Teoria detto sviluppo di una economia 
socialista 2.500 
Vitello, Struttura e dinamica dell'economia 2.200 
HesKiaov, Piano valore e prezzi. 5.500 
la Grassa, Valore é formazione sociale 3.000 
RactinsU}. Breve storia dell'economia 4.500 
vitello, il pensiero economico moderno 1.200 
CoorJto, MuNhuzionaft ed esportazione di capitale 3.500 
Autori vari. QH operai comunisti 3300 

rastemae. il salvacondotto 
fa Ria, Il giardino del riposo 
GregorettL 11 teatrino di casa mìa 
Zosceako, Le api e gli uomini 
Trtfoaov.Un'aftravita 
Ressi. Una visita di primavera 
Stoae. London. L'avventura di uno scrittore 
Planet, George Sand 

per i lettori de l'Unità e Rinascita 
37.900 

21.000 

per i lettori de l'Unità e Rinascita \ 

3.200 
5.000 
8.000 
5.000 
3.600 
3.000 
6.800 
9.000 

43.600 
24.000 

6 . fflHAGIKI DELLA SCIENZA 

TrcbexM, Lineamenti di storia del pensiero 
sdentifìco 4.500 
Bayawa. La storia e le scienze 4.000 
Rossi. Immagini delta scienza 5.000 
Rapite*. La scienza come impresa mondiale 6.500 
blKato Granaci. La scienza della vita 2.800 
B*exri,LapoWicaderelettronica 6300 
A i e aiolà fatue. Italia inquinata 2,000 
btitate Graatsd. Scienza e organizzazione 
del lavoro(2 voL) 8000 

^ 39.300 
per (lettori de ITWtà e Rinasata 22.000 

11. LETTURE PER I GIOVANI 

Garda Rarqeex. Racconto di un naufrago 5.000 
re tr fxce^to giovane 01 campagna 3.600 
BoaavhL Martetfina 3.200 
SkogtaaC Vita di Marie L 3300 
Balenai. n carcere mmorfle 4.000-
RariaaeHlU doppia età 3.200 
Caacriat-naiiljom. Due più due non fa quattro 4.000 
DeJta Tene. Messaggi speciale 3300 
rrwnata. la ragazza dette nevi 4X100 
Zatael non tornare tanfi 4.600 

per i lettori de runià e Rinascita 

36.600 

20.000 

AgR acquirenti di più 
peroni sarà inviata in 

volume di Lai Ma. Con 

Inescare ncfl'apposaa 
fyp#Ha % pacco desiderato. 
CieayBau t i i 
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